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BREVE MOTIVAZIONE

Secondo Europol1 circa l'1 % del PIL dell'UE è coinvolto in attività finanziarie sospette. Il 
riciclaggio di denaro e l'uso di proventi illeciti riciclati per finanziare il terrorismo 
rappresentano una grave minaccia per l'economia dell'UE, per il sistema finanziario in generale 
e per la sicurezza dei cittadini dell'Unione. Sono pertanto essenziali misure efficaci a livello di 
UE per contrastare il riciclaggio di denaro e il finanziamento del terrorismo.

La proposta della Commissione di istituire una nuova agenzia decentrata — l'Autorità per la 
lotta al riciclaggio e al finanziamento del terrorismo (AMLA) — deriva dal "Piano d'azione per 
una politica integrata dell'Unione in materia di prevenzione del riciclaggio di denaro e del 
finanziamento del terrorismo"2 del maggio 2020 e fa parte di un pacchetto di quattro proposte 
legislative presentato nel luglio 2021. In base alla proposta, l'AMLA sarebbe responsabile del 
coordinamento delle autorità nazionali di supervisione per garantire un'applicazione corretta e 
coerente delle norme dell'UE e del sostegno alle unità di informazione finanziaria per 
rafforzarne la capacità analitica e di fornire informazioni finanziarie efficaci da utilizzare nelle 
attività di contrasto. Eserciterebbe inoltre una vigilanza diretta su alcuni degli istituti finanziari 
più rischiosi che operano in diversi Stati membri o che richiedono un'azione immediata per far 
fronte a rischi imminenti.

Il relatore accoglie con favore gli obiettivi centrali della proposta ed è convinto che l'AMLA 
possa contribuire a migliorare l'individuazione delle transazioni sospette e a colmare le lacune 
attualmente sfruttate da criminali e terroristi. Tuttavia, in linea con il suo approccio ai fascicoli 
delle agenzie decentrate, ritiene che la sostanza politica della proposta debba essere trattata 
dalle commissioni competenti per il merito. 

Di conseguenza, il progetto di parere si concentra sui settori in cui la commissione per i bilanci 
può apportare un valore aggiunto, in particolare sulle disposizioni finanziarie, sulle norme di 
governance e sulle disposizioni relative alla rendicontazione e alla valutazione, al fine di 
garantire un adeguato controllo parlamentare. Il relatore valuta la proposta in particolare alla 
luce della relazione Schoepflin del 20193, della dichiarazione congiunta del Parlamento 
europeo, del Consiglio e della Commissione sulle agenzie decentrate del 19 luglio 2012 e 
dell'approccio comune4 e del regolamento finanziario quadro che disciplina le agenzie 
decentrate5.

Impatto di bilancio e disposizioni finanziarie

Secondo la proposta della Commissione, l'AMLA dovrà essere dotata di tutte le risorse entro la 
fine del 2025 per consentire l'avvio della vigilanza diretta all'inizio del 2026. L'AMLA avrebbe 
quindi stimato spese annuali pari a 45,6 milioni di EUR e un effettivo di 250 dipendenti. 
L'agenzia sarebbe parzialmente autofinanziata mediante commissioni, come nel caso di un 
numero limitato di agenzie esistenti, come l'Agenzia europea per i medicinali. La Commissione 

1 L'intervallo indicato è dello 0.7-1,28 % del PIL - 
https://www.europol.europa.eu/cms/sites/default/files/documents/ql-01-17-932-en-c_pf_final.pdf 
2 Comunicazione della Commissione relativa a un piano d'azione per una politica integrata dell'Unione in materia 
di prevenzione del riciclaggio di denaro e del finanziamento del terrorismo 2020/C 164/06; C/2020/2800: 
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020XC0513(03)
3 https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2019-0134_IT.html
4 https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11450-2012-INIT/en/pdf 
5 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019R0715 

https://www.europol.europa.eu/cms/sites/default/files/documents/ql-01-17-932-en-c_pf_final.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:52020XC0513(03)
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-8-2019-0134_IT.html
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11450-2012-INIT/en/pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32019R0715


PE719.588v02-00 4/26 AD\1256153IT.docx

IT

auspica che il 75 % delle entrate dell'agenzia provenga da commissioni applicate a entità 
soggette alle norme in materia di lotta al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo 
("soggetti obbligati") e il restante 25 % dal bilancio dell'UE. Il contributo del bilancio dell'UE 
deve provenire dal margine della rubrica 1, che va accolto con favore in quanto la creazione 
dell'AMLA non dovrebbe pertanto avere un impatto diretto sui programmi esistenti o su altre 
linee di spesa.

Il relatore introduce una serie di emendamenti mirati: a) sottolineare la necessità che l'agenzia 
sia dotata di risorse commisurate ai suoi compiti e alle sue responsabilità e abbia la necessaria 
autonomia in materia di assunzione di agenti contrattuali, traendo insegnamenti dalle prime 
sfide in materia di personale della Procura europea, b) garantire che le commissioni siano 
calcolate in modo tale da fornire un flusso di entrate stabile e quindi prevedibilità per il bilancio 
dell'UE e c) migliorare la trasparenza per quanto riguarda tutte le entrate dell'AMLA. Nelle 
discussioni sulla portata del mandato dell'AMLA sarà essenziale tenere presente l'impatto di 
bilancio di eventuali modifiche e valutare dove trovare potenziali risorse aggiuntive. 

Governance, controllo parlamentare e valutazione

Il relatore introduce una serie di modifiche più tecniche per garantire che le disposizioni del 
regolamento AMLA siano pienamente conformi ai principi dell'approccio comune. Ciò 
comprende l'eliminazione del diritto di veto della Commissione sulle decisioni amministrative 
e di bilancio adottate dal comitato esecutivo, dal momento che ha comunque diritto di voto 
conformemente alla prassi abituale in materia di governance delle agenzie. L'autonomia 
decisionale in materia di bilancio e di amministrazione è importante per l'efficacia dell'Autorità.

Altri emendamenti mirano a rafforzare il controllo parlamentare e la responsabilità per quanto 
riguarda la programmazione pluriennale e la nomina del presidente dell'Autorità e a garantire 
che le prestazioni dell'agenzia siano pienamente valutate su base quinquennale per garantire 
che i fondi dell'UE siano spesi in modo efficace.

EMENDAMENTI

La commissione per i bilanci invita la commissione per i problemi economici e monetari e la 
commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni, competenti per il merito, a 
prendere in considerazione i seguenti emendamenti:

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 2

Testo della Commissione Emendamento

2) La natura transfrontaliera della 
criminalità e dei proventi di attività 
criminose mette in pericolo gli sforzi del 
sistema finanziario dell'Unione relativi alla 
prevenzione del riciclaggio e del 

2) La natura transfrontaliera della 
criminalità e dei proventi di attività 
criminose mette in pericolo gli sforzi del 
sistema finanziario dell'Unione relativi alla 
prevenzione del riciclaggio e del 
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finanziamento del terrorismo. Tali sforzi 
devono essere affrontati a livello di Unione 
attraverso la creazione di un'autorità 
incaricata di contribuire all'attuazione di 
norme armonizzate. Inoltre tale autorità 
dovrebbe perseguire un approccio 
armonizzato al rafforzamento dell'attuale 
quadro preventivo AML/CFT dell'Unione e 
in particolare della supervisione e della 
cooperazione tra le FIU in materia di 
antiriciclaggio. Tale approccio dovrebbe 
ridurre le divergenze nelle legislazioni 
nazionali e nelle prassi di supervisione 
nonché introdurre strutture che favoriscano 
il corretto funzionamento del mercato 
interno in modo determinato e dovrebbe di 
conseguenza essere basato sull'articolo 114 
TFUE.

finanziamento del terrorismo e della 
criminalità organizzata. Tali sforzi devono 
essere affrontati a livello di Unione 
attraverso la creazione di un'autorità 
incaricata di contribuire all'attuazione di 
norme armonizzate. Inoltre tale autorità 
dovrebbe perseguire un approccio 
armonizzato al rafforzamento dell'attuale 
quadro preventivo AML/CFT dell'Unione e 
in particolare della supervisione e della 
cooperazione tra le FIU in materia di 
antiriciclaggio. Tale approccio dovrebbe 
ridurre le divergenze nelle legislazioni 
nazionali e nelle prassi di supervisione 
nonché introdurre strutture che favoriscano 
il corretto funzionamento del mercato 
interno in modo determinato e dovrebbe di 
conseguenza essere basato sull'articolo 114 
TFUE.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Considerando 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis) In particolare nel contesto 
dell'aggressione militare della Russia nei 
confronti dell'Ucraina e delle decisioni 
adottate per imporre sanzioni finanziarie, 
congelamento dei beni e altre misure 
restrittive nei confronti di persone ed 
entità della Federazione russa e in tutte le 
eventuali situazioni future in cui tali 
misure possono essere adottate nei 
confronti di persone ed entità di un paese 
terzo, l'Autorità dovrebbe monitorare e 
sostenere l'attuazione di tali misure in 
tutto il mercato interno, con particolare 
attenzione ai trasferimenti di cripto-
attività, data la loro importanza nei 
possibili sforzi per eludere le misure 
restrittive.

Emendamento 3
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Proposta di regolamento
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

6) Combinando le competenze di 
supervisione diretta e indiretta sui soggetti 
obbligati, e fungendo anche da 
meccanismo di sostegno e cooperazione 
per le FIU, tale Autorità costituisce il 
mezzo più adeguato per attuare la 
supervisione e la cooperazione tra le FIU a 
livello di Unione. Tale obiettivo dovrebbe 
essere conseguito creando un'autorità che 
dovrebbe combinare indipendenza e un 
livello elevato di competenza tecnica e che 
dovrebbe essere stabilita in linea con la 
dichiarazione congiunta e l'approccio 
comune del Parlamento europeo, del 
Consiglio dell'Unione europea e della 
Commissione europea sulle agenzie 
decentrate3.

6) Combinando le competenze di 
supervisione diretta e indiretta sui soggetti 
obbligati, e fungendo anche da 
meccanismo di sostegno e cooperazione 
per le FIU, tale Autorità costituisce il 
mezzo più adeguato per attuare la 
supervisione e la cooperazione tra le FIU a 
livello di Unione. Tale obiettivo dovrebbe 
essere conseguito creando un'autorità che 
dovrebbe combinare indipendenza e un 
livello elevato di competenza tecnica. 
L'Autorità dovrebbe essere stabilita e 
governata in linea con i principi di cui alla 
dichiarazione congiunta e all'approccio 
comune del Parlamento europeo, del 
Consiglio dell'Unione europea e della 
Commissione europea sulle agenzie 
decentrate32.

__________________ __________________
3 https://europa.eu/european-
union/sites/default/files/docs/body/joint_st
atement_and_common_approach_2012_it.
pdf.

3 https://europa.eu/european-
union/sites/default/files/docs/body/joint_st
atement_and_common_approach_2012_it.
pdf.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

7) L'Autorità e lo Stato membro 
ospitante dovrebbero concludere un 
accordo relativo alla sede che stipuli le 
condizioni di stabilimento della sede e i 
vantaggi conferiti dallo Stato membro 
all'Autorità e al suo personale.

7) Le disposizioni relative alla sede 
dell'Autorità dovrebbero essere stabilite in 
un accordo di sede tra l'Autorità e lo Stato 
membro ospitante. Tale accordo dovrebbe 
stabilire le condizioni di stabilimento della 
sede e delle strutture che lo Stato membro 
deve fornire all'Autorità e al suo personale. 
Conformemente alla dichiarazione 
congiunta e all'orientamento comune del 
Parlamento europeo, del Consiglio 
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dell'Unione europea e della Commissione 
europea sulle agenzie decentrate, la 
decisione sulla sede dell'Autorità 
dovrebbe tenere conto dell'opportunità di 
una distribuzione geografica delle agenzie 
decentrate.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

8) I poteri dell'Autorità dovrebbero 
consentirle di migliorare la supervisione 
AML/CFT nell'Unione in vari modi. Per 
quanto concerne i soggetti obbligati 
selezionati, l'Autorità dovrebbe assicurare 
il rispetto a livello di gruppo degli obblighi 
stabiliti dal quadro AML/CFT e da 
qualsiasi altro atto giuridicamente 
vincolante dell'Unione che imponga agli 
enti finanziari obblighi in materia di 
AML/CFT. L'Autorità dovrebbe inoltre 
effettuare riesami periodici per assicurare 
che tutti i supervisori del settore finanziario 
dispongano delle risorse e dei poteri 
adeguati necessari allo svolgimento dei 
loro compiti. Dovrebbe agevolare il 
funzionamento dei collegi di supervisione 
antiriciclaggio e contribuire alla 
convergenza delle prassi di supervisione 
nonché alla promozione di livelli elevati di 
supervisione. Per quanto concerne i 
supervisori del settore non finanziario, 
compresi, se del caso, gli organi di 
autoregolamentazione, l'Autorità dovrebbe 
coordinare le verifiche inter pares delle 
norme e delle prassi di supervisione e 
chiedere ai supervisori del settore non 
finanziario di indagare in merito a 
eventuali violazioni dei requisiti in materia 
di AML/CFT. L'Autorità dovrebbe inoltre 
coordinare la conduzione di analisi 
congiunte da parte delle FIU e mettere a 
disposizione di queste ultime servizi e 
strumenti informatici e di intelligenza 

8) I poteri dell'Autorità dovrebbero 
consentirle di migliorare la supervisione 
AML/CFT nell'Unione in vari modi. Per 
quanto concerne i soggetti obbligati 
selezionati, l'Autorità dovrebbe assicurare 
il rispetto a livello di gruppo degli obblighi 
stabiliti dal quadro AML/CFT e da 
qualsiasi altro atto giuridicamente 
vincolante dell'Unione che imponga agli 
enti finanziari obblighi in materia di 
AML/CFT. L'Autorità dovrebbe inoltre 
effettuare riesami periodici per assicurare 
che tutti i supervisori del settore finanziario 
dispongano delle risorse e dei poteri 
adeguati necessari allo svolgimento dei 
loro compiti. Dovrebbe agevolare il 
funzionamento dei collegi di supervisione 
antiriciclaggio e contribuire alla 
convergenza delle prassi di supervisione 
nonché alla promozione di livelli elevati di 
supervisione. Per quanto concerne i 
supervisori del settore non finanziario, 
compresi, se del caso, gli organi di 
autoregolamentazione, l'Autorità dovrebbe 
coordinare le verifiche inter pares delle 
norme e delle prassi di supervisione e 
chiedere ai supervisori del settore non 
finanziario di indagare in merito a 
eventuali violazioni dei requisiti in materia 
di AML/CFT. L'Autorità dovrebbe inoltre 
coordinare la conduzione di analisi 
congiunte da parte delle FIU e mettere a 
disposizione di queste ultime servizi e 
strumenti informatici e di intelligenza 
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artificiale per una condivisione sicura delle 
informazioni, anche attraverso l'hosting di 
FIU.net.

artificiale per una condivisione sicura delle 
informazioni, anche attraverso l'hosting di 
FIU.net. La capacità dell'Autorità di 
espletare il proprio mandato dipende dalla 
collaborazione con le FIU negli Stati 
membri. Al fine di garantire che le FIU 
possano svolgere il proprio lavoro in 
modo efficace, è importante che siano 
dotate delle risorse e delle capacità 
necessarie. L'Autorità dovrebbe pertanto 
essere in grado di organizzare visite in 
loco negli Stati membri, caso per caso, in 
stretta collaborazione con gli Stati membri 
interessati, per fornire ulteriore sostegno 
e orientamenti alle FIU.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Considerando 37

Testo della Commissione Emendamento

37) L'istituzione di una struttura di 
governance solida all'interno dell'Autorità è 
essenziale per assicurare l'esercizio 
efficace dei compiti assegnati all'Autorità e 
un processo decisionale efficiente ed 
obiettivo. In ragione della complessità e 
della varietà dei compiti conferiti 
all'Autorità tanto nel settore della 
supervisione quanto in quello delle FIU, le 
decisioni non possono essere prese da un 
unico organo direttivo, come spesso accade 
in seno alle agenzie decentrate. Mentre 
alcuni tipi di decisioni, come le decisioni 
sull'adozione di strumenti comuni, devono 
essere prese dai rappresentanti delle 
autorità competenti o delle FIU, e rispettare 
le modalità di voto di cui al TFUE, alcune 
altre decisioni, quali quelle indirizzate a 
singoli soggetti obbligati selezionati o 
singole autorità, richiedono un organo 
decisionale più ridotto, i cui membri 
dovrebbero essere soggetti a disposizioni 
adeguate di materia di responsabilità. 
Di conseguenza l'Autorità dovrebbe 
comprendere un consiglio generale e un 

37) L'istituzione di una struttura di 
governance solida all'interno dell'Autorità è 
essenziale per assicurare l'esercizio 
efficace dei compiti assegnati all'Autorità e 
un processo decisionale efficiente ed 
obiettivo. In ragione della complessità e 
della varietà dei compiti conferiti 
all'Autorità tanto nel settore della 
supervisione quanto in quello delle FIU, le 
decisioni non possono essere prese da un 
unico organo direttivo, come spesso accade 
in seno alle agenzie decentrate. Mentre 
alcuni tipi di decisioni, come le decisioni 
sull'adozione di strumenti comuni, devono 
essere prese dai rappresentanti delle 
autorità competenti o delle FIU, e rispettare 
le modalità di voto di cui al TFUE, altre 
decisioni, quali quelle indirizzate a singoli 
soggetti obbligati selezionati o singole 
autorità, dovrebbero essere adottate da un 
organo decisionale più ridotto, i cui 
membri dovrebbero essere soggetti a 
disposizioni adeguate di materia di 
responsabilità. Di conseguenza l'Autorità 
dovrebbe comprendere un consiglio 
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comitato esecutivo composto da cinque 
membri indipendenti a tempo pieno e dal 
presidente dell'Autorità.

generale e un comitato esecutivo composto 
da cinque membri indipendenti a tempo 
pieno e dal presidente dell'Autorità.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Considerando 39

Testo della Commissione Emendamento

39) Ai fini di un processo decisionale 
agevole, si dovrebbero suddividere i 
compiti in maniera chiara: il consiglio 
generale nella composizione FIU dovrebbe 
pronunciarsi in merito alle misure 
pertinenti per le FIU, mentre il consiglio 
generale nella composizione di 
supervisione dovrebbe emettere una 
decisione in merito agli atti delegati, agli 
orientamenti e alle misure analoghe rivolti 
ai soggetti obbligati. Il consiglio generale 
nella composizione di supervisione 
dovrebbe inoltre essere in grado di 
formulare il proprio parere e fornire la 
propria consulenza al comitato esecutivo in 
relazione a tutti i progetti di decisione 
rivolti a singoli soggetti obbligati 
selezionati proposti dai gruppi di 
supervisione congiunti. In assenza di tale 
parere o consulenza, le decisioni 
dovrebbero essere prese dal comitato 
esecutivo. Ogni volta che, nella decisione 
finale, il comitato esecutivo si discosta da 
quanto consigliato dal consiglio generale 
nella composizione di supervisione, esso 
dovrebbe spiegarne i motivi per iscritto.

39) Ai fini di un processo decisionale 
agevole, si dovrebbero suddividere i 
compiti in maniera chiara: il consiglio 
generale nella composizione FIU dovrebbe 
pronunciarsi in merito alle misure 
pertinenti per le FIU, mentre il consiglio 
generale nella composizione di 
supervisione dovrebbe emettere una 
decisione in merito agli atti delegati, agli 
orientamenti e alle misure analoghe rivolti 
ai soggetti obbligati. Il consiglio generale 
nella composizione di supervisione 
dovrebbe inoltre essere in grado di 
formulare il proprio parere e fornire la 
propria consulenza al comitato esecutivo 
prima di adottare decisioni rivolte a 
singoli soggetti obbligati selezionati 
proposti dai gruppi di supervisione 
congiunti. In assenza di tale parere o 
consulenza, le decisioni dovrebbero essere 
prese dal comitato esecutivo. Ogni volta 
che, nella decisione finale, il comitato 
esecutivo si discosta da quanto consigliato 
dal consiglio generale nella composizione 
di supervisione, esso dovrebbe spiegarne i 
motivi per iscritto.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Considerando 40

Testo della Commissione Emendamento

40) Ai fini delle operazioni di voto e 40) Ai fini delle operazioni di voto e 
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dell'adozione di decisioni, ogni Stato 
membro dovrebbe disporre di un 
rappresentante votante. Di conseguenza i 
capi delle autorità pubbliche dovrebbero 
nominare un rappresentante permanente in 
veste di membro votante in seno al 
consiglio generale nella composizione di 
supervisione. In alternativa, a seconda 
dell'oggetto della decisione o dell'ordine 
del giorno di una determinata riunione del 
consiglio generale, le autorità pubbliche di 
uno Stato membro possono decidere di 
nominare un rappresentante ad hoc. Le 
disposizioni pratiche relative al processo 
decisionale e al voto da parte dei membri 
del consiglio generale nella composizione 
di supervisione dovrebbero essere stabilite 
nel regolamento interno del consiglio 
generale, che sarà elaborato dall'Autorità.

dell'adozione di decisioni, ogni Stato 
membro dovrebbe disporre di un 
rappresentante votante. Di conseguenza i 
capi delle autorità pubbliche dovrebbero 
nominare un rappresentante permanente in 
veste di membro votante in seno al 
consiglio generale nella composizione di 
supervisione o decidere in merito a un 
rappresentante ad-hoc, a seconda 
dell'oggetto della decisione o dell'ordine 
del giorno di una determinata riunione del 
consiglio generale. Le disposizioni pratiche 
relative al processo decisionale e al voto da 
parte dei membri del consiglio generale 
nella composizione di supervisione 
dovrebbero essere stabilite nel regolamento 
interno del consiglio generale, che sarà 
elaborato dall'Autorità.

Emendamento 9

Proposta di regolamento
Considerando 41

Testo della Commissione Emendamento

41) Il presidente dell'Autorità dovrebbe 
presiedere le riunioni del consiglio 
generale e avere diritto di voto quando le 
decisioni sono prese a maggioranza 
semplice. La Commissione dovrebbe 
fungere da membro senza diritto di voto in 
seno al consiglio generale. Al fine di 
stabilire una buona cooperazione con altre 
istituzioni pertinenti, il consiglio generale 
dovrebbe altresì essere in grado di 
ammettere altri osservatori senza diritto di 
voto, quali un rappresentante del 
meccanismo di vigilanza unico e di 
ciascuna delle tre autorità europee di 
vigilanza (l'Autorità bancaria europea 
(ABE), l'Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali (EIOPA) e l'Autorità europea 
degli strumenti finanziari e dei mercati 
(ESMA)) per il consiglio generale nella sua 
composizione di supervisione e 

41) Il presidente dell'Autorità dovrebbe 
presiedere le riunioni del consiglio 
generale e avere diritto di voto quando le 
decisioni sono prese a maggioranza 
semplice. La Commissione dovrebbe 
fungere da membro senza diritto di voto in 
seno al consiglio generale. Al fine di 
stabilire una buona cooperazione con altre 
istituzioni pertinenti, il consiglio generale 
dovrebbe altresì essere in grado di 
ammettere altri osservatori senza diritto di 
voto. In particolare, il consiglio generale 
dovrebbe invitare un rappresentante del 
meccanismo di vigilanza unico e di 
ciascuna delle tre autorità europee di 
vigilanza (l'Autorità bancaria europea 
(ABE), l'Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e 
professionali (EIOPA) e l'Autorità europea 
degli strumenti finanziari e dei mercati 
(ESMA)) per il consiglio generale nella sua 
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dell'Agenzia dell'Unione europea per la 
cooperazione nell'attività di contrasto 
(Europol), della Procura europea (EPPO) e 
di Eurojust per il consiglio generale nella 
sua composizione FIU, quando vengono 
discusse o decise questioni rientranti nei 
loro rispettivi mandati. Al fine di 
consentire un processo decisionale agevole, 
le decisioni del consiglio generale 
dovrebbero essere prese a maggioranza 
semplice, fatta eccezione per le decisioni 
riguardanti i progetti di norme tecniche di 
regolamentazione e di attuazione, gli 
orientamenti e le raccomandazioni che 
dovrebbero essere prese a maggioranza 
qualificata dei rappresentanti degli Stati 
membri conformemente alle modalità di 
voto del TFUE.

composizione di supervisione e 
dell'Agenzia dell'Unione europea per la 
cooperazione nell'attività di contrasto 
(Europol), della Procura europea (EPPO) e 
di Eurojust per il consiglio generale nella 
sua composizione FIU, quando vengono 
discusse o decise questioni rientranti nei 
loro rispettivi mandati. Al fine di 
consentire un processo decisionale agevole, 
le decisioni del consiglio generale 
dovrebbero essere prese a maggioranza 
semplice, fatta eccezione per le decisioni 
riguardanti i progetti di norme tecniche di 
regolamentazione e di attuazione, gli 
orientamenti e le raccomandazioni che 
dovrebbero essere prese a maggioranza 
qualificata dei rappresentanti degli Stati 
membri conformemente alle modalità di 
voto del TFUE.

Emendamento 10

Proposta di regolamento
Considerando 42

Testo della Commissione Emendamento

42) L'organo direttivo dell'Autorità 
dovrebbe essere il comitato esecutivo 
composto dal presidente dell'Autorità e da 
cinque membri a tempo pieno, nominati dal 
consiglio generale sulla base di un elenco 
ristretto presentato dalla Commissione. Al 
fine di assicurare un processo decisionale 
rapido ed efficiente, il comitato esecutivo 
dovrebbe essere incaricato della 
pianificazione e dell'esecuzione di tutti i 
compiti dell'Autorità, fatta eccezione nei 
casi in cui l'adozione di decisioni 
specifiche è esplicitamente assegnata al 
consiglio generale. Al fine di garantire 
l'obiettività e l'adeguata rapidità del 
processo decisionale nel settore della 
supervisione diretta dei soggetti obbligati 
selezionati, il comitato esecutivo dovrebbe 
prendere tutte le decisioni vincolanti 
indirizzate ai soggetti obbligati selezionati. 
Inoltre, unitamente a un rappresentante 

42) L'organo direttivo dell'Autorità 
dovrebbe essere il comitato esecutivo 
composto dal presidente dell'Autorità e da 
cinque membri a tempo pieno, nominati dal 
consiglio generale sulla base di un elenco 
ristretto elaborato dalla Commissione. Al 
fine di assicurare un processo decisionale 
rapido ed efficiente, il comitato esecutivo 
dovrebbe essere incaricato della 
pianificazione e dell'esecuzione di tutti i 
compiti dell'Autorità, fatta eccezione nei 
casi in cui l'adozione di decisioni 
specifiche è esplicitamente assegnata al 
consiglio generale. Al fine di garantire che 
il processo decisionale nel settore della 
supervisione diretta dei soggetti obbligati 
selezionati sia obiettivo e rapido, il 
comitato esecutivo dovrebbe prendere tutte 
le decisioni vincolanti indirizzate ai 
soggetti obbligati selezionati. Inoltre, 
unitamente a un rappresentante della 
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della Commissione, il comitato esecutivo 
dovrebbe essere collettivamente 
responsabile delle decisioni amministrative 
e di bilancio dell'Autorità. Il comitato 
esecutivo dovrebbe richiedere il consenso 
della Commissione quando prende 
decisioni relative all'amministrazione del 
bilancio, ad appalti, ad assunzioni e 
all'audit dell'Autorità, dato che una parte 
del finanziamento dell'Autorità sarà 
fornita dal bilancio dell'Unione.

Commissione, il comitato esecutivo 
dovrebbe essere collettivamente 
responsabile delle decisioni amministrative 
e di bilancio dell'Autorità.

Emendamento 11

Proposta di regolamento
Considerando 43

Testo della Commissione Emendamento

43) Al fine di consentire decisioni 
rapide, tutte le decisioni del comitato 
esecutivo, comprese quelle in cui la 
Commissione ha diritto di voto, 
dovrebbero essere prese a maggioranza 
semplice e il voto del presidente dovrebbe 
essere decisivo in caso di parità. Al fine di 
assicurare una sana gestione finanziaria 
dell'Autorità, si dovrebbe richiedere il 
consenso della Commissione per le 
decisioni relative al bilancio, 
all'amministrazione e alle assunzioni. I 
membri votanti del comitato esecutivo 
diversi dal presidente dovrebbero essere 
selezionati dal consiglio generale, sulla 
base di un elenco ristretto definito dalla 
Commissione.

43) Al fine di consentire decisioni 
rapide, tutte le decisioni del comitato 
esecutivo, comprese quelle in cui la 
Commissione ha diritto di voto, 
dovrebbero essere prese a maggioranza 
semplice e il voto del presidente dovrebbe 
essere decisivo in caso di parità.

Emendamento 12

Proposta di regolamento
Considerando 44

Testo della Commissione Emendamento

44) Al fine di assicurare il 
funzionamento indipendente dell'Autorità, i 

44) Al fine di assicurare il 
funzionamento indipendente dell'Autorità, i 



AD\1256153IT.docx 13/26 PE719.588v02-00

IT

cinque membri del comitato esecutivo e il 
presidente dell'Autorità dovrebbero agire in 
modo indipendente e nell'interesse 
dell'Unione nel suo complesso. Tanto 
durante quanto in seguito al loro mandato, 
dovrebbero comportarsi con integrità e 
discrezione per quanto concerne 
l'accettazione di determinate funzioni o di 
determinati vantaggi. Al fine di evitare di 
dare l'impressione che un membro del 
comitato esecutivo possa sfruttare la 
propria posizione di membro del comitato 
esecutivo dell'Autorità per ottenere una 
nomina di alto livello nel settore privato in 
seguito al suo mandato e per prevenire 
qualsiasi conflitto di interessi dopo 
l'impiego pubblico, dovrebbe essere 
introdotto un periodo di riflessione per i 
cinque membri del comitato esecutivo, 
compreso il presidente dell'Autorità.

cinque membri del comitato esecutivo e il 
presidente dell'Autorità dovrebbero agire in 
modo indipendente e nell'interesse 
dell'Unione nel suo complesso. Tanto 
durante quanto in seguito al loro mandato, 
dovrebbero comportarsi con integrità e 
discrezione per quanto concerne 
l'accettazione di determinate funzioni o di 
determinati vantaggi. Al fine di evitare che 
un membro del comitato esecutivo si 
avvalga potenzialmente della propria 
posizione per ottenere una nomina di alto 
livello nel settore privato in seguito al suo 
mandato e per prevenire qualsiasi conflitto 
di interessi dopo l'impiego pubblico, 
dovrebbe essere introdotto un periodo 
di riflessione per i cinque membri del 
comitato esecutivo, compreso il presidente 
dell'Autorità affinché essi non assumano 
un'attività retribuita in un soggetto 
obbligato selezionato o in qualsiasi altro 
ruolo che possa dar luogo a un conflitto 
di interessi o a una situazione che possa 
oggettivamente essere percepita come 
conflitto di interessi. Le disposizioni per la 
prevenzione e la gestione dei conflitti di 
interesse che devono essere adottate dal 
consiglio generale dovrebbero garantire 
in particolare che gli alti rappresentanti 
dell'Autorità non pregiudichino la sua 
integrità durante o dopo il mandato. 
Nell'adottare tali modalità, il consiglio 
generale dovrebbe tenere in debita 
considerazione le raccomandazioni del 
Mediatore europeo.

Emendamento 13

Proposta di regolamento
Considerando 46

Testo della Commissione Emendamento

46) Il direttore esecutivo dell'Autorità 
dovrebbe essere nominato dal comitato 
esecutivo sulla base di un elenco ristretto 
presentato dalla Commissione. Il direttore 
esecutivo dell'Autorità dovrebbe essere un 

46) Il direttore esecutivo dell'Autorità 
dovrebbe essere nominato dal comitato 
esecutivo sulla base di un elenco ristretto 
presentato dalla Commissione che rispetti 
il principio dell'equilibrio di genere. Il 
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alto funzionario amministrativo 
dell'Autorità, incaricato della gestione 
quotidiana della stessa e responsabile 
dell'amministrazione del bilancio, degli 
appalti, delle assunzioni e del personale.

direttore esecutivo dell'Autorità dovrebbe 
essere incaricato della gestione quotidiana 
della stessa e responsabile 
dell'amministrazione del bilancio, degli 
appalti, delle assunzioni e del personale.

Emendamento 14

Proposta di regolamento
Considerando 48

Testo della Commissione Emendamento

48) Al fine di assicurare il buon 
funzionamento dell'Autorità, il 
finanziamento dovrebbe essere assicurato 
da una combinazione di commissioni 
imposte a determinati soggetti obbligati e 
da un contributo del bilancio dell'Unione, a 
seconda dei compiti e delle funzioni. Il 
bilancio dell'Autorità dovrebbe far parte 
del bilancio dell'Unione, confermato 
dall'autorità di bilancio sulla base di una 
proposta della Commissione. L'Autorità 
dovrebbe presentare alla Commissione un 
progetto di bilancio e un regolamento 
finanziario interno per l'approvazione.

48) È necessario che l'Autorità sia 
dotata delle risorse e delle attrezzature 
umane e finanziarie necessarie affinché 
possa adempiere ai nuovi obiettivi, ai 
compiti e alle responsabilità ad essa 
affidati dal presente regolamento. Al fine 
di garantire che l'Autorità possa 
rispondere in modo flessibile alle esigenze 
in materia di risorse umane, è in 
particolare opportuno che essa goda di 
autonomia per quanto riguarda 
l'assunzione di agenti contrattuali. Al fine 
di assicurare il buon funzionamento 
dell'Autorità, il finanziamento dovrebbe 
essere assicurato da una combinazione di 
commissioni imposte a determinati soggetti 
obbligati e da un contributo del bilancio 
dell'Unione. Il bilancio dell'Autorità 
dovrebbe far parte del bilancio dell'Unione. 
Il contributo a carico del bilancio 
dell'Unione deve essere deciso dall'autorità 
di bilancio mediante la procedura di 
bilancio. A tal fine, l'Autorità dovrebbe 
presentare alla Commissione uno stato di 
previsione. Essa dovrebbe inoltre adottare 
le norme finanziarie previa consultazione 
della Commissione.

Emendamento 15

Proposta di regolamento
Considerando 49
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Testo della Commissione Emendamento

49) Al fine di assicurare che l'Autorità 
possa altresì adempiere i suoi compiti di 
supervisore diretto e indiretto dei soggetti 
obbligati, dovrebbe essere introdotto un 
meccanismo adeguato per la 
determinazione e la riscossione delle 
commissioni. Per quanto concerne le 
commissioni riscosse presso i soggetti 
obbligati selezionati e alcuni soggetti 
obbligati non selezionati, la metodologia 
per il loro calcolo e il processo per la loro 
riscossione dovrebbero essere stabiliti in un 
atto delegato della Commissione. La 
metodologia dovrebbe essere basata sul 
rischio dei soggetti sottoposti a 
supervisione diretta e indiretta nonché sul 
loro fatturato o sulle loro entrate.

49) Al fine di assicurare che l'Autorità 
possa altresì adempiere i suoi compiti di 
supervisore diretto e indiretto dei soggetti 
obbligati, dovrebbe essere introdotto un 
meccanismo trasparente, adeguato per la 
determinazione e la riscossione delle 
commissioni. Per quanto concerne le 
commissioni riscosse presso i soggetti 
obbligati selezionati e alcuni soggetti 
obbligati non selezionati, la metodologia 
per il loro calcolo e il processo per la loro 
riscossione dovrebbero essere stabiliti in un 
atto delegato della Commissione. La 
metodologia dovrebbe essere basata sul 
rischio dei soggetti sottoposti a 
supervisione diretta e indiretta nonché sul 
loro fatturato o sulle loro entrate. La 
metodologia stabilita dovrebbe garantire 
entrate sufficienti e stabili per l'Autorità e 
quindi prevedibilità del contributo a 
carico del bilancio dell'Unione.

Emendamento 16

Proposta di regolamento
Considerando 50

Testo della Commissione Emendamento

50) Le norme sull'istituzione e 
l'esecuzione del bilancio dell'Autorità, così 
come sulla presentazione dei conti annuali 
della stessa, dovrebbero rispettare le 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 
2019/7157 della Commissione per quanto 
concerne la cooperazione con la Procura 
europea e l'efficacia delle indagini 
dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode.

50) Le norme sull'istituzione e 
l'esecuzione del bilancio dell'Autorità, così 
come sulla presentazione dei conti annuali 
della stessa, dovrebbero rispettare le 
disposizioni del regolamento delegato (UE) 
2019/7157 della Commissione anche per 
quanto concerne la cooperazione con la 
Procura europea e l'efficacia delle indagini 
dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode.

__________________ __________________
7 Regolamento delegato (UE) 2019/715 
della Commissione, del 18 dicembre 2018, 
relativo al regolamento finanziario quadro 
degli organismi istituiti in virtù del TFUE e 
del trattato Euratom, di cui all'articolo 70 

7 Regolamento delegato (UE) 2019/715 
della Commissione, del 18 dicembre 2018, 
relativo al regolamento finanziario quadro 
degli organismi istituiti in virtù del TFUE e 
del trattato Euratom, di cui all'articolo 70 
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del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1).

del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU L 122 del 10.5.2019, pag. 1).

Emendamento 17

Proposta di regolamento
Considerando 51

Testo della Commissione Emendamento

51) Al fine di prevenire e contrastare 
efficacemente le frodi interne, la 
corruzione o qualsiasi altra attività illegale 
in seno all'Autorità, quest'ultima dovrebbe 
essere soggetta al regolamento (UE, 
Euratom) n. 883/2013 per quanto 
concerne la cooperazione con la Procura 
europea e l'efficacia delle indagini 
dell'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF). L'Autorità dovrebbe aderire 
all'accordo interistituzionale relativo alle 
indagini interne dell'OLAF, che dovrebbe 
essere in grado di effettuare controlli in 
loco nel suo settore di competenza.

51) Al fine di prevenire e contrastare 
efficacemente le frodi interne, la 
corruzione o qualsiasi altra attività illegale 
in seno all'Autorità, quest'ultima dovrebbe 
essere soggetta al regolamento (UE, 
Euratom) n. 883/2013. L'Autorità dovrebbe 
aderire all'accordo interistituzionale 
relativo alle indagini interne dell'OLAF, 
che dovrebbe essere in grado di effettuare 
controlli in loco nel suo settore di 
competenza.

Emendamento 18

Proposta di regolamento
Considerando 64 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

64 bis) A intervalli quinquennali, una 
volta istituita l'Autorità, la Commissione 
dovrebbe valutare i risultati dell'Autorità 
in relazione al suo mandato, ai suoi 
obiettivi, ai suoi compiti e alla/alle sua/sue 
ubicazione/ubicazioni. La valutazione 
dovrebbe, tra l'altro, esaminare se le 
risorse finanziarie e umane dell'Autorità 
siano adeguate, tenendo conto dell'effetto 
sulla criminalità organizzata e sui gruppi 
terroristici della privazione dei loro beni e 
liquidità. In occasione di una valutazione 
su due, la Commissione dovrebbe 
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effettuare un esame approfondito dei 
risultati conseguiti dall'Autorità. Il 
riesame dovrebbe tenere conto 
dell'efficacia del sistema antiriciclaggio 
dell'Unione nel suo complesso e della 
cooperazione dell'Autorità con altri 
organismi e agenzie.

Emendamento 19

Proposta di regolamento
Articolo 1 – paragrafo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) contribuendo a una convergenza in 
materia di supervisione nel settore della 
lotta al riciclaggio e al finanziamento del 
terrorismo in tutto il mercato interno;

d) contribuendo a una convergenza in 
materia di supervisione nel settore della 
lotta al riciclaggio e al finanziamento del 
terrorismo e della criminalità organizzata 
in tutto il mercato interno;

Emendamento 20

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera f

Testo della Commissione Emendamento

f) monitorare e sostenere l'attuazione 
dei congelamenti di beni nel contesto delle 
misure restrittive dell'Unione in tutto il 
mercato interno;

f) monitorare e sostenere l'attuazione 
dei congelamenti di beni nel contesto delle 
misure restrittive dell'Unione in tutto il 
mercato interno, con particolare 
attenzione ai trasferimenti di cripto-
attività;

Emendamento 21

Proposta di regolamento
Articolo 5 – paragrafo 5 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) organizza visite in loco negli Stati 
membri, caso per caso, in stretta 
collaborazione con gli Stati membri 
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interessati, per fornire ulteriore sostegno 
e orientamenti alle FIU;

Emendamento 22

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 2 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

I capi delle autorità di supervisione di cui 
al primo comma, lettera b), in ogni Stato 
membro condividono un unico voto e si 
accordano su un unico rappresentante 
comune per ogni riunione e procedura di 
voto. Tale rappresentante comune è il 
membro votante ad hoc ai fini di tale 
riunione o procedura di voto. Le autorità 
pubbliche di uno Stato membro possono 
anch'esse concordare un unico 
rappresentante comune permanente che è 
un membro votante permanente. Se i temi 
che il consiglio generale nella 
composizione di supervisione deve 
discutere riguardano la competenza di più 
autorità pubbliche, il membro con diritto di 
voto ad hoc o permanente può essere 
accompagnato da un rappresentante al 
massimo di fino a due altre autorità 
pubbliche, senza diritto di voto.

I capi delle autorità di supervisione di cui 
al primo comma, lettera b), in ogni Stato 
membro condividono un unico voto e 
nominano un unico rappresentante 
comune, sia esso un rappresentante 
votante permanente o un rappresentante 
votante ad-hoc, ai fini di una specifica 
riunione e procedura di voto. Se i temi che 
il consiglio generale nella composizione di 
supervisione deve discutere riguardano la 
competenza di più autorità pubbliche, 
l'unico rappresentante comune può essere 
accompagnato da un rappresentante al 
massimo di fino a due altre autorità 
pubbliche, senza diritto di voto.

Emendamento 23

Proposta di regolamento
Articolo 46 – paragrafo 2 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

Ogni autorità pubblica che abbia un 
membro votante in virtù di un accordo ad 
hoc o permanente è competente per la 
nomina di un supplente di alto livello della 
sua autorità, che può sostituire il membro 
votante in seno al consiglio generale di cui 
al secondo comma in caso di impedimento 
a partecipare di tale persona.

Ogni autorità pubblica che abbia un 
membro votante in virtù di un accordo ad 
hoc o permanente è competente per la 
nomina di un supplente della sua autorità, 
che può sostituire il membro votante in 
seno al consiglio generale di cui al secondo 
comma in caso di impedimento a 
partecipare di tale persona.
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Emendamento 24

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La durata del mandato dei cinque 
membri del comitato esecutivo è di quattro 
anni. Nel corso dei 12 mesi che precedono 
la fine del mandato quadriennale del 
presidente dell'Autorità e dei cinque 
membri del comitato esecutivo, il consiglio 
generale in entrambe le composizioni o un 
comitato più ristretto scelto tra i membri 
del consiglio generale, compreso un 
rappresentante della Commissione, effettua 
una valutazione delle prestazioni del 
comitato esecutivo. La valutazione tiene 
conto del rendimento dei membri del 
comitato esecutivo e dei compiti e delle 
sfide future dell'Autorità. Sulla base della 
valutazione, il consiglio generale in 
entrambe le composizioni può rinnovare il 
loro mandato una volta.

4. La durata del mandato dei cinque 
membri del comitato esecutivo è di quattro 
anni. Nel corso dei 12 mesi che precedono 
la fine del mandato quadriennale del 
presidente dell'Autorità e dei cinque 
membri del comitato esecutivo, il consiglio 
generale in entrambe le composizioni o un 
comitato più ristretto scelto tra i membri 
del consiglio generale, e compreso un 
rappresentante della Commissione, effettua 
una valutazione delle prestazioni del 
comitato esecutivo. La valutazione tiene 
conto del rendimento dei membri del 
comitato esecutivo e dei compiti e delle 
sfide future dell'Autorità. Sulla base della 
valutazione, il consiglio generale in 
entrambe le composizioni può rinnovare il 
loro mandato una volta.

Emendamento 25

Proposta di regolamento
Articolo 52 – paragrafo 7 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

7. Per un periodo di un anno dopo la 
cessazione del mandato, gli ex membri del 
comitato esecutivo, compreso il presidente 
dell'Autorità, non possono esercitare 
un'attività professionale lucrativa presso

7. Per un periodo di due anni dopo la 
cessazione del mandato, gli ex membri del 
comitato esecutivo, compreso il presidente 
dell'Autorità, non possono esercitare 
un'attività professionale lucrativa presso

Emendamento 26

Proposta di regolamento
Articolo 53 – paragrafo 4 – lettera a
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Testo della Commissione Emendamento

a) entro il 30 novembre di ogni anno, 
adotta su proposta del direttore esecutivo, il 
progetto di documento unico di 
programmazione e lo trasmette per 
informazione al Parlamento europeo, al 
Consiglio e alla Commissione entro il 31 
gennaio dell'anno successivo, così come 
qualsiasi altra versione aggiornata del 
documento;

a) entro il 30 novembre di ogni anno, 
adotta su proposta del direttore esecutivo, il 
progetto di documento unico di 
programmazione ai sensi dell'articolo 54 e 
lo trasmette per informazione al 
Parlamento europeo, al Consiglio e alla 
Commissione entro il 31 gennaio dell'anno 
successivo, così come qualsiasi altra 
versione aggiornata del documento;

Emendamento 27

Proposta di regolamento
Articolo 54 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 30 novembre di ogni anno 
il comitato esecutivo adotta un documento 
unico di programmazione contenente una 
programmazione pluriennale e annuale, 
sulla base di un progetto presentato dal 
direttore esecutivo, tenendo conto del 
parere della Commissione e, per quanto 
riguarda la programmazione pluriennale, 
previa consultazione del Parlamento 
europeo. Lo trasmette al Parlamento 
europeo, al Consiglio e alla Commissione.

1. Entro il 30 novembre di ogni anno 
il comitato esecutivo adotta un documento 
unico di programmazione contenente una 
programmazione pluriennale e annuale, 
sulla base di un progetto presentato dal 
direttore esecutivo, tenendo conto del 
parere della Commissione e, per quanto 
riguarda la programmazione pluriennale, 
previa consultazione del Parlamento 
europeo. Qualora decida di non tener 
conto di elementi del parere della 
Commissione, il comitato esecutivo 
fornisce una giustificazione dettagliata in 
merito. L'obbligo di fornire una 
motivazione dettagliata si applica anche 
agli elementi sollevati dal Parlamento 
europeo quando viene consultato. Il 
comitato esecutivo trasmette il documento 
unico di programmazione al Parlamento 
europeo, al Consiglio e alla Commissione.

Emendamento 28

Proposta di regolamento
Articolo 55 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Un rappresentante della 
Commissione ha diritto di voto ogni volta 
che vengono discusse e decise questioni 
relative all'articolo 53, paragrafo 4, lettere 
da a) a l). Ai fini dell'adozione delle 
decisioni di cui all'articolo 53, paragrafo 
4, lettere f) e g), il rappresentante della 
Commissione dispone di un voto. Le 
decisioni di cui all'articolo 53, paragrafo 
4, lettere da b) a e) e da h) a l), possono 
essere adottate soltanto se il 
rappresentante della Commissione 
esprime un voto favorevole. Ai fini 
dell'adozione delle decisioni di cui 
all'articolo 53, paragrafo 4, lettera a), il 
consenso del rappresentante della 
Commissione è richiesto soltanto per gli 
elementi della decisione non correlati al 
programma di lavoro annuale e 
pluriennale dell'Autorità.

2. Un rappresentante della 
Commissione ha diritto di voto ogni volta 
che vengono discusse e decise questioni 
relative all'articolo 53, paragrafo 4, lettere 
da a) a l).

Emendamento 29

Proposta di regolamento
Articolo 56 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il presidente dell'Autorità è scelto 
in base ai meriti, alle competenze, alle 
conoscenze, al prestigio riconosciuto e 
all'esperienza nel settore della lotta al 
riciclaggio e al finanziamento del 
terrorismo e ad altre qualifiche pertinenti, a 
seguito di una procedura di selezione 
aperta che è pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione stila un elenco ristretto di 
due candidati qualificati per la posizione di 
presidente dell'Autorità. Il Consiglio, 
previa approvazione del Parlamento 
europeo, adotta una decisione di 
esecuzione per nominare il presidente 
dell'Autorità.

1. Il presidente dell'Autorità è scelto 
in base ai meriti, alle competenze, alle 
conoscenze, al prestigio riconosciuto e 
all'esperienza nel settore della lotta al 
riciclaggio e al finanziamento del 
terrorismo e ad altre qualifiche pertinenti, a 
seguito di una procedura di selezione 
aperta che è pubblicata nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea. Il presidente 
dell'Autorità non ha precedenti condanne 
penali. La Commissione stila un elenco 
ristretto, equilibrato sotto il profilo del 
genere, di due candidati qualificati per la 
posizione di presidente dell'Autorità, 
tenendo debito conto del principio 
dell'equilibrio di genere. I candidati 
preselezionati sono invitati a comparire 
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dinanzi al Consiglio e alle commissioni 
competenti del Parlamento europeo. Il 
Consiglio adotta una decisione di 
esecuzione per nominare il presidente 
dell'Autorità previa approvazione del 
Parlamento europeo. Qualora il 
Parlamento europeo ritenga che nessuno 
nella rosa dei candidati risponda 
sufficientemente ai requisiti di cui al 
presente paragrafo, si avvia una nuova 
procedura di selezione aperta.

Emendamento 30

Proposta di regolamento
Articolo 58 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Il direttore esecutivo esercita le sue 
funzioni nell'interesse dell'Unione e 
indipendentemente da qualsiasi interesse 
specifico.

(Non concerne la versione italiana)  

Emendamento 31

Proposta di regolamento
Articolo 59 – paragrafo 1 – lettera i

Testo della Commissione Emendamento

i) predisporre il progetto di stato di 
previsione delle entrate e delle spese 
dell'Autorità e dare esecuzione al bilancio;

i) predisporre il progetto di stato di 
previsione delle entrate e delle spese 
dell'Autorità, come parte del documento 
unico di programmazione, a norma 
dell'articolo 66, e dare esecuzione al 
bilancio a norma dell'articolo 67;

Emendamento 32

Proposta di regolamento
Articolo 59 – paragrafo 1 – lettera l
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Testo della Commissione Emendamento

l) redigere un progetto di stato di 
previsione delle entrate e delle spese 
dell'Autorità nel quadro del documento 
unico di programmazione dell'Autorità a 
norma dell'articolo 66 e dare esecuzione 
al bilancio dell'Autorità a norma 
dell'articolo 67;

soppresso

Emendamento 33

Proposta di regolamento
Articolo 59 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Il direttore esecutivo decide se sia 
necessario collocare personale in uno o più 
Stati membri per svolgere i compiti 
dell'Autorità in maniera efficiente ed 
efficace. Prima di decidere di istituire un 
ufficio locale, il direttore esecutivo ottiene 
il consenso della Commissione, del 
comitato esecutivo e degli Stati membri 
interessati. La decisione precisa l'ambito 
delle attività da espletarsi presso l'ufficio 
locale in modo da evitare costi inutili e 
duplicazioni delle funzioni amministrative 
dell'Autorità. Può essere concluso un 
accordo di sede con gli Stati membri 
interessati.

3. Il direttore esecutivo decide se sia 
necessario collocare personale in uno o più 
Stati membri per svolgere i compiti 
dell'Autorità in maniera efficiente ed 
efficace. Prima di decidere di istituire un 
ufficio locale, il direttore esecutivo ottiene 
il consenso della Commissione, del 
comitato esecutivo e degli Stati membri 
interessati. La decisione precisa l'ambito 
delle attività da espletarsi presso l'ufficio 
locale in modo da evitare costi inutili e 
duplicazioni delle funzioni amministrative 
dell'Autorità. Può essere concluso di 
conseguenza un accordo con gli Stati 
membri interessati.

Emendamento 34

Proposta di regolamento
Articolo 64 – paragrafo 3 – comma 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

L'importo e l'origine delle eventuali 
entrate di cui al primo comma, lettere b) e 
c), del presente paragrafo sono inclusi nei 
conti annuali dell'Autorità e chiaramente 
specificati nella relazione annuale sulla 
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gestione finanziaria e di bilancio 
dell'Autorità di cui all'articolo 68, 
paragrafo 2.

Emendamento 35

Proposta di regolamento
Articolo 65 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Le commissioni da riscuotere sono 
calcolate in modo tale da garantire 
entrate sufficienti e stabili per l'Autorità.

Emendamento 36

Proposta di regolamento
Articolo 88 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Una valutazione su due comprende 
una valutazione dei risultati ottenuti 
dall'Autorità, tenuto conto degli obiettivi, 
del mandato e dei compiti, e una 
valutazione della giustificazione del 
mantenimento dell'Autorità alla luce di tali 
obiettivi, mandato e compiti.

3. In una valutazione su due, la 
Commissione effettua un riesame 
approfondito dei risultati ottenuti 
dall'Autorità, tenuto conto degli obiettivi, 
del mandato e dei compiti, e una 
valutazione della giustificazione del 
mantenimento dell'Autorità alla luce di tali 
obiettivi, mandato, compiti e poteri. Il 
riesame tiene debitamente conto 
dell'efficacia del sistema antiriciclaggio 
dell'Unione nel suo complesso e della 
cooperazione dell'Autorità con altri 
organismi e agenzie.
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